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Momi Bevilacqua, esempio di Santo del quotidiano

San Momi. È la speranza dell’Azione cattolica vicentina, che il 25 febbraio
scorso, in occasione della XVIII assemblea diocesana, ha presentato al
vescovo Giuliano «richiesta formale affinché si intraprenda il percorso di
canonizzazione di Girolamo Bevilacqua», un esempio di «santità laicale».
Bevilacqua, nato a Chiampo nel 1926, primo di 7 fratelli, ha fatto parte
dell’Ac per 79 anni. «La testimonianza della sua vita è stata un esempio
singolare, forte e coerente», spiega il presidente dell’Ac berica Dino
Caliaro. «Ha vissuto una grande spiritualità, è stato un dono per molte
persone che hanno incrociato la sua strada e ha lasciato tracce profonde
e luminose in tanti». Momi ha dedicato la vita al prossimo, dall’Ac agli
impegni sociali, caritativi e nel mondo delle missioni. «Mi pare importante
dimostrare che la via laicale della santità è possibile e si può raggiungere
senza eroismi straordinari, vivendo nella quotidianità, con scelte
evangeliche più praticate che proclamate. Momi, morto nel 2015, viene da
quella grande scuola di “santità laicale” che è stata l’Azione cattolica»,
aggiunge Caliaro.

COMPLETATA LA PRESIDENZA!

Finita la “vacanza” del presidente: ieri, dopo un’attesa che ha
coinvolto tutta l’associazione, il Vescovo ha nominato come
presidente dell’Azione Cattolica vicentina Dino Caliaro, nome che
era stato indicato in maniera chiara sia dall’Assemblea che dal
Consiglio Diocesano elettivo.
Dopo l’elezione dei membri della Presidenza diocesana 2024-2027
da parte del consiglio diocesano, eletto nel corso della XVIII
Assemblea diocesana elettiva, la “squadra” (Ragazzi, che squadra!)
è completa!

Presidente: DINO CALIARO
per il settore ADULTI: SIMONE NEGRO
per il settore GIOVANI: OTTAVIA GNOATO e GIULIO LAGO
per l’articolazione ACR: SARA BROGLIATO e PAOLO DALLA GASSA
A loro vanno aggiunti i segretari del Msac eletti nel corso dell’ultimo
Congresso (DESIREE CAROLLO e LEONARDO MARIN) e i due
assistenti diocesani, DON ANDREA PERUFFO e DON MASSIMO
FRIGO.

segue

Nella foto un festante Consiglio Diocesano!
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GRAZIE  AL MSAC!

Grazie ai ragazzi e alle
ragazze del Movimento
Studenti di Azione
Cattolica per aver
addolcito i momenti
dell’Assemblea
Diocesana. La vostra
freschezza ed il vostro
entusiasmo ci hanno
riempito di gioia !!!
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Soluzioni del Cruciverba
nel n°2

Orizzontali
5. ARMIDA
8. CASA
9. SUMMANO
12. CONGRESSINO
13. CONTATTO
15. LUCIO
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Domenica all’assemblea diocesana c’era anche
la meravigliosa Franca Fiaccadori, segretaria
diocesana AC per tantissimi anni. La sua
presenza ci ha ricordato le tante avventure ed
esperienze del passato ed è stato emozionante
sentire le sue parole d’affetto per la nostra AC.
Per Franca è stata l’occasione per rivedere tanti
volti amici, fare esperienza di quella cura
associativa di cui tutti noi dovremmo essere
promotori e testimoni. 
Grazie Franca per il tuo affetto e per la tua
significativa presenza . 

Intervista a Franca Fiaccadori PAOLO SEGHEDONIPAOLO SEGHEDONI
CARA ASSOCIAZIONE VICENTINA

Il Vice presidente Adulti Nazionale, delegato all’assemblea ci ha
lasciato alcune suggestioni sulla sua visita a Vicenza:
La vostra associazione è bella, giovane e vivace; siatene
orgogliosi. A volte vi dipingete a tinte fosche ma chi vi guarda
da fuori sa che può contare su una associazione fortunata,
dinamica, colorata ed innovativa. Siete chiamati anche ad
aiutare le altre associazioni a fiorire e trovare fiducia, per
questo siete un esempio. A voi è chiesto un contributo maggiore
per la vita associativa nazionale e per questo vi ringraziamo per
tutti i giovani e gli adulti, uomini e donne che con dedizione e
qualità fanno parte delle varie commissioni nazionali. 
Buon cammino con la gioia e la fiducia nel Signore.

E con questo numero vi salutiamo e vi auguriamo una bella vita associativa

Durante la messa
del 25 febbraio

sono stati raccolti 
€ 1072  destinati al

Progetto AC in 
Terra Santa

Grazie !!!

L’iter prevede intanto la “fama di santità”, ovvero l’opinione comune secondo cui la sua vita è stata
integra, ricca di virtù cristiane. La prima fase è quella diocesana, in cui si raccolgono tutte le
testimonianze, i documenti, le informazioni utili alla “causa”. Viene aperta ufficialmente una “inchiesta”
atta a verificare l’eroicità delle virtù del “Servo di Dio”. Se le condizioni preliminari sembrano concordi, il
vescovo può introdurre la “causa”, con i lavori di un tribunale. Segue la fase romana, al dicastero delle
“Cause dei Santi”, che può durare a lungo. 
Bevilacqua fu per molti un riferimento. Lavorò in un’azienda di marmi, poi come impiegato in una
conceria. Iniziava ogni giorno con la Santa Messa. Nel 1948 fu uno dei 300 mila baschi verdi a Roma.
Conobbe Giuseppe Lazzati al convegno della Giac vicentina entrando nell’Istituto secolare di Cristo Re.
Nel 1955 si è impegnato nella politica locale. Dal 1958 al 1999 è stato presidente dell’Ipab di Chiampo. Nel
1966 è stato nominato Cavaliere al merito della Repubblica italiana e dal 1968 è stato animatore del
Centro ecclesiale italiano per l’America Latina. Nel 1969 fondò il gruppo missionario chiampese collegato
a Mondo Giusto. Nel 1971, 1979 e 1991 compì tre viaggi nello Zaire e nel 1974 in Brasile. Nel 1986 fu co-
fondatore di “Solidarietà umana”. Nel 1987 fu cofondatore dell’Acat. Presiedette il Gruppo istituti secolari
vicentino e del Triveneto. Don Giandomenico Tamiozzo ha scritto un saggio sulla sua vita libera e santa.


